
La guerra del Pacifico

Con la sola eccezione della guerra
r u s s o - g i a p p o n e s e ( 1 9 0 5 ) ,
l’imperialismo giapponese e
quello europeo procedettero di
comune accordo nella spartizione
dell’Asia orientale fino alla vigilia
della 2a G.M. Di particolare forza
era stata l’intesa tra Giappone e
Gran Bretagna, rat i f icata in
successivi trattati (navigazione e
commercio 1894, alleanza anglo-
giapponese del 1902, 1905 e
1 9 11 ) , c h e p o r t a r o n o a l l a
partecipazione del Giappone alla 1a 
G.M. a fianco dell’Intesa e al
successivo intervento in Siberia
contro l’Armata rossa. Alla firma dei
trattati, le potenze occidentali
f a v o r i r o n o l ’ a t t r i b u z i o n e a l
Giappone dei dominii coloniali
tedeschi posti a nord dell’equatore
(all’Australia quelli a sud). Ma
quando alla conferenza navale di 
Washington (1921-22) si profilò
una   spartizione   della   Cina     tra

In alto: l’espansione giapponese.
In basso: la controffensiva degli Stati Uniti e dei loro alleati.

Giappone e Gran Bretagna, fu l’intervento degli Stati Uniti a bloccarla, mentre il
rapporto di tonnellaggio tra le marine militari rispettive fissato a 5:5:3
(USA:GB:Jap) fu considerato ingiusto se non punitivo in Giappone. 
Gli Stati Uniti, da parte loro, perseguivano una politica di espansione nella
regione del Pacifico – quasi una prosecuzione sul mare della “conquista del
West” – in tappe successive. Cominciarono dall’acquisto delle Filippine (1898,
dalla Spagna per 20 milioni di dollari) e dalla conseguente guerra contro la
repubblica filippina (1899-1902), condotta contro la guerriglia locale con la
brutalità tipica dell’epoca. Uno degli strumenti ne fu il corpo dei marines, cui
poi toccò il compito di difendere la base americana sulla strategica isola di
Guam (dal ’98), collegata poi con idrovolanti alle Hawaii; e a cui fu affidata la
presenza americana in Cina (i China marines, 1927-41). Nonostante la
denuncia del trattato navale del 5:5:3 da parte del Giappone (1934), la sua
politica di riarmo, la nascita del Manciukuò, i 200.000 morti del massacro di
Nanchino (causati dai giapponesi nel dicembre 1937) finirono per spingere gli
Stati Uniti a unirsi all’embargo petrolifero solo nel luglio 1941.
Pochi mesi dopo, in dicembre, vi sarà l’attacco di Pearl Harbor.
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